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1 	 Non viene applicata ai Comuni di Asiago, Enego, Foza, Gallio, Lusiana Conco, Roana e Rotzo per i quali è in 
vigore dal 1° gennaio 2025 la Tariffa Unica di sub-ambito.
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alla nuova 
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Gentile Utente, 
ad aprile 2025 è stata approvata la nuova Tariffa 
Unica per il servizio rifiuti valida per le utenze 
domestiche degli ambiti di “Pianura”1 oltre a 
prevedere alcune importanti novità anche per le 
utenze non domestiche.

Il presente opuscolo ha lo scopo di fornire 
informazioni sul funzionamento della tariffa, 
sulle possibili riduzioni e sulle nuove modalità di 
conferimento.
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2	 Fatti salvi eventuali correttivi per i Comuni che dal 2026 passano da regime di tributo a tariffa corrispettiva 
(Marostica, Colceresa, Pianezze, Saccolongo).

3

UTENZE 
DOMESTICHE

01	 Nuova tariffa unica 2025
L’introduzione della tariffa unica punta a superare nel 2025 la frammentazione 
del metodo precedente che, a parità di servizio, prevedeva tariffe diverse 
tra Comune e Comune, in tal modo sono stati uniformati i criteri di calcolo, 
garantendo maggiore equità e trasparenza tra gli utenti e facilitando la gestione 
del servizio a livello sovracomunale.
Tutte le utenze domestiche con caratteristiche simili (stessa metratura 
dell’immobile e uguale numero di componenti del nucleo familiare) dal 2025 
hanno lo stesso conteggio tariffario, indipendentemente dal Comune di 
appartenenza2.
Permane un’unica distinzione basata sui servizi aggiuntivi di raccolta e pulizia 
richiesti dal singolo Comune (che determinano la quota fissa per la cura del 
territorio, specificata in seguito).

01_1	 Utenze residenti 
Sono considerate utenze residenti quelle utenze i cui componenti hanno la 
residenza anagrafica o il domicilio nell’abitazione oggetto del servizio. 
La tariffa varia pertanto a seconda del numero dei componenti del nucleo 
familiare (da 1 a 6 o più) e dei metri quadri dell’abitazione. 
Nel caso in cui il Gestore non disponga della superficie dell’abitazione si applica 
la superficie media d’ambito. A riguardo si consiglia di verificare la superficie 
indicata in bolletta e di segnalare eventuali variazioni di metratura attraverso 
il modulo “Richiesta di variazione servizio ambientale integrato MD 305.42A”, 
scaricabile dal sito di ETRA sezione modulistica per gli utenti. 

La nuova tariffa prevede quattro voci:
-	 quota fissa di base, in relazione alla metratura dell’immobile e il numero dei 

componenti, a copertura dei costi generali di gestione;
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3	 Non viene applicata ai Comuni di Asiago, Enego, Foza, Gallio, Lusiana Conco, Roana e Rotzo.
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-	 quota fissa per la cura del territorio, a copertura dei servizi di pulizia 
dedicati e attivati nel Comune di appartenenza (es. servizi di spazzamento, 
di pulizia delle aree pubbliche, pulizia e raccolta per eventi e manifestazioni, 
svuotamento cestini…);

-	 quota variabile di base, a copertura del servizio di raccolta per le principali 
frazioni di rifiuto, porta a porta o stradale. Comprende una determinata 
quantità di conferimenti per il Secco residuo in base alla composizione del 
nucleo familiare; sono compresi, inoltre, i costi di trattamento dei rifiuti al 
netto dei ricavi derivanti dalla vendita di materiali ed energia. Su questa 
componente si applicano le possibili riduzioni tariffarie;

-	 quota variabile a domanda, in relazione a specifici servizi attivati su richiesta 
dell’utenza stessa (es. asporto verde e ramaglie) o conferimenti oltre i limiti 
compresi (es. relativi a Secco residuo, raccolte Ingombranti o accessi al 
Centro di raccolta).

01_2	Utenze non residenti
Sono considerate utenze non residenti gli immobili, predisposti all’uso abitativo 
e allacciati ad almeno una pubblica utenza (acquedotto, energia elettrica,...), 
in cui non sono presenti nuclei familiari residenti. Sono soggette comunque 
al pagamento della quota fissa (base e comunale) e quota variabile (base e a 
domanda) e considerate occupate da un nucleo forfettario di 3 componenti.

Dal 1° gennaio 2026  gli immobili a disposizione (predisposti all’uso ed occupati per 
meno di 30 giorni l’anno) verranno considerati utenze domestiche non residenti e 
come tali considerate con un nucleo fittizio pari a 3 componenti.
Questi immobili, fatturati fino al 2025 con l’esclusione della tariffa variabile, 
potranno mantenere tale agevolazione solo se rinunceranno al servizio di raccolta, 
provvedendo a restituire tutte le attrezzature a disposizione per il conferimento dei 
rifiuti (contenitori e tessere per l’accesso alle aree di conferimento) come definito 
dall’art.15 comma 4 del regolamento. Se la richiesta di restituzione delle attrezzature 
sarà presentata entro il 31/01/2026, l’esenzione della tariffa variabile decorrerà dal 
01/01/2026; per le richieste presentate dopo il 31/01/2026, l’esenzione decorrerà 
dalla data puntuale di presentazione della domanda di ritiro dei contenitori o di 
disattivazione della tessera. Tale condizione è valida solo nei territori nei quali è 
attivo il servizio porta a porta o stradale ad accesso controllato integrale3.
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02	 Modello di raccolta
Nel territorio gestito da ETRA coesistono diversi sistemi di conferimento dei 
rifiuti: porta a porta, stradale, aree H24, misto (a seconda delle zone servite) e 
i Centri di raccolta. Le attrezzature in dotazione alle utenze per il conferimento 
dei rifiuti sono contenitori (carrellati o cassonetti) ed Eco tessera.

Eco tessera
È la tessera in dotazione alle utenze domestiche (e alle utenze non domestiche 
“piccoli produttori” che ne fanno richiesta, vedi pag.14). La tessera, che riporta 
il nome dell’intestatario della bolletta e il codice del servizio rifiuti, è dotata di 
codice a barre e di microchip. Serve per accedere al Centro di Raccolta e ai 
punti di raccolta del verde (dove presenti), conferire alle aree di conferimento 
H24 e accedere al Centro del Riuso.

Queste le Eco tessere valide

02_1	 Porta a Porta
Il sistema di raccolta “porta a porta” è attivo in molti comuni. Prevede il 
conferimento delle principali frazioni di rifiuto Carta e cartone, Imballaggi in 
plastica e metalli, Vetro e Secco residuo, Umido, Verde e ramaglie da parte 
dell’utente, in appositi contenitori (kit base) forniti in dotazione, da esporre nei 
giorni stabiliti dal calendario di raccolta.

02_2	Contenitori Stradali
I contenitori stradali multiutenza sono presenti in isole ecologiche stradali 
create in particolari zone servite da ETRA, solitamente di carattere montuoso-
collinare o ad alta densità abitativa. L’accesso per il conferimento del Secco 
residuo avviene tramite Eco tessera, mentre per gli altri rifiuti urbani (Carta e 
cartone, Imballaggi in plastica e metalli e Vetro) l’accesso è libero.
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02_3	Aree H24
Le aree H24 sono piazzole ecologiche di conferimento, dotate di attrezzature 
multiutenza tecnologicamente avanzate (press container o campane interrate 
o seminterrate) disponibili all’utente 7 giorni su 7, 24 ore su 24. L’accesso avviene 
tramite Eco tessera che consente l’identificazione dell’utente e il monitoraggio 
dei conferimenti. È attivo un sistema di gestione dei dati per la gestione della 
manutenzione da remoto e la trasmissione delle informazioni sullo stato di 
riempimento. Permettono il conferimento di Carta e cartone, Imballaggi in 
plastica e metalli, Vetro e Secco residuo.
Dal 1° gennaio 2026 le aree H24, sorte o riqualificate con i finanziamenti del 
PNRR, potranno essere utilizzate  da tutti i cittadini muniti di Eco tessera, 
prescindere dal Comune di appartenenza, in un’ottica di circolarità delle 
attrezzature e dei sistemi di raccolta sul territorio.

Importante: solo per il rifiuto Secco residuo, saranno registrate le aperture 
effettuate, quindi è necessario verificare i litri compresi nella propria tariffa 
(vedi paragrafo 3), che variano a seconda del numero componenti del nucleo 
familiare. Si consiglia pertanto di conferire i sacchetti pieni sfruttando la 
massima capacità di apertura dell’attrezzatura.

Per le utenze domestiche i conferimenti di Carta e cartone, Imballaggi in plastica 
e metalli e Vetro sono compresi in tariffa e quindi non soggetti a conteggio (se 
non a fini statistici).

Tutte le aree H24 sono dotate di sistema di videosorveglianza.

Dove conferire: 
L’elenco completo dei punti di conferimento in circolarità sarà disponibile sul 
sito ETRA alla pagina dedicata alle aree H24.

02_4	Centri di raccolta in circolarità
I Centri di raccolta in Circolarità sono spazi sorvegliati e organizzati dove gli 
utenti possono conferire i rifiuti urbani che, per dimensioni o tipologia, non 
possono essere inseriti nei contenitori della raccolta domiciliare o stradale. 
L’accesso è consentito in circolarità, a prescindere dal comune di appartenenza 
dell’utenza, a tutti gli utenti domestici tramite Eco tessera nei 31 centri 
disponibili sul territorio. L’elenco completo con indirizzi e orari di apertura, i 
materiali conferibili e i limiti di conferimento è disponibile sul sito di Etra o sul 
calendario di raccolta rifiuti o dell’App Etra - Servizio rifiuti.



*	Solo per le utenze domestiche (vedi pag. 10).

LITRI CONFERIBILI ANNUI
porta a porta e/o stradale n. svuotamenti/conferimenti equivalenti

componenti

carrellato = 120 lt
bidoncino centro storico = 40 lt

sacchi chippati = 40 lt
press container = 60 lt

stradali multiutenza = 40 lt

carrellato
120 lt

contenitori
40 lt

press 
container 

60 lt                   

1 720 lt 6 18 12
2 960 lt 8 24 16
3 1200 lt 10 30 20
4 1440 lt 12 36 24

5 o più 1680 lt 14 42 28

potenziamento 
secco* 6240 lt 52 156 104

eccedenza 0,04€/lt 5,00€ 1,67€ 2,50€ 
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03	 Novità 2026 
Dal 1° gennaio 2026 è possibile utilizzare diverse modalità di conferimento, 
tenendo in considerazione però i limiti compresi nel servizio base per il Secco 
residuo, oltre i quali si applicano i corrispettivi eccedenti.

dal 1° gennaio 2026 cambia anche la modalità di conteggio del conferimento 
del solo Secco residuo che passa dal “numero di conferimenti” a “numero 
di litri conferiti”.

ATTENZIONE: 

Nella tabella seguente sono evidenziati i litri annui a disposizione a seconda del 
numero dei componenti del nucleo familiare, che possono essere utilizzati in 
diverse modalità di conferimento:
-	 porta a porta (con utilizzo di 40 o 120 litri alla volta a seconda della zona di 

appartenenza e dei contenitori forniti) secondo il modello di raccolta già definito
-	 press container nelle aree H24 (con utilizzo di 40 o 60 litri alla volta in virtù 

della bocca di carico attiva)
-	 contenitori stradali multiutenza (con utilizzo di 40 litri alla volta).
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5 600 lt

360 lt

240 lt

+

+
6 1200

6

Conferimenti Litri complessivi

Bidone carrellato
da 120 litri

Press-container
con bocca di carico
da 60 litri

Stradale multiutenza 
con bocca di carico 
da 40 litri
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Esempio:	 un nucleo familiare di 3 persone ha a disposizione un limite annuale di 1200 
litri per il conferimento del rifiuto Secco residuo. 

Questo limite può essere raggiunto in diverse modalità. Ad esempio:
•	 10 conferimenti utilizzando il bidone carrellato (120 litri per conferimento).
•	 20 conferimenti presso i press container (60 litri per conferimento).
•	 30 conferimenti ai contenitori stradali multiutenza o nei bidoncini in 

dotazione per il centro storico (40 litri per conferimento).
•	 mix tra le diverse modalità di conferimento.

1 ) 	 Fatto salvo il modello di servizio di base attualmente presente, tutti gli 
utenti potranno conferire il rifiuto combinando le diverse modalità.

2)	 Per ogni conferimento viene calcolato l’intero volume potenziale del 
contenitore o della bocca di carico. Si raccomanda pertanto di evitare 
micro-conferimenti.

ATTENZIONE: 

Esempio:	 5 conferimenti con carrellato da 120 litri (5x120 litri = 600 litri) + 6 conferimenti 
ai press container da 60 litri (6x60 litri = 360 litri) + 6 conferimenti ai 
contenitori stradali da 40 litri (6 x 40 litri = 240 litri) = 1200 litri complessivi.
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COME VERIFICARE I PROPRI CONFERIMENTI EFFETTUATI
Per tenere traccia dei propri conferimenti effettuati, è necessario:
-	 accedere ai Servizi Online del sito di ETRA. Dopo l’autenticazione, sarà 

possibile visualizzare tutti i conferimenti effettuati;
-	 accedere tramite il proprio smartphone all’applicazione “ETRA - Servizio 

rifiuti”. Dopo l’autenticazione, sarà possibile visualizzare tutti i conferimenti 
effettuati.

Importante: i dati del conferimento non sono aggiornati in tempo reale, ma 
vengono registrati nel sistema informativo di ETRA entro 24 ore dall’effettivo 
conferimento.

Ai fini del calcolo in bolletta, in caso di variazioni anagrafiche durante l’anno, 
si terrà conto del numero di componenti ponderato per i giorni di presenza, 
ovvero il valore che rappresenta la composizione del nucleo familiare nell’arco 
dell’anno.

EMISSIONE BOLLETTE
Dal 2026 la fatturazione verrà emessa 2 volte nel corso dell’anno. Ogni bolletta 
potrà essere saldata in un’unica soluzione, oppure in due rate (con scadenza a 
30 e 90 giorni) se l’importo supera i 100 €.
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4	 Regolamento unificato di gestione dei rifiuti urbani e disciplina della tariffa corrispettiva.
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04	 Riduzioni tariffarie 
Di seguito sono elencate le principali riduzioni e agevolazioni4. 

Per attivarle, l’utente deve presentare una richiesta scritta a ETRA (modulistica 
reperibile sul sito www.etraspa.it) utilizzando i contatti indicati nel presente 
opuscolo. 

-	 Riduzione per distanza dal punto di raccolta (art. 9 comma 2 e 3): nelle zone in 
cui il servizio di raccolta viene erogato ad una distanza superiore a 500 metri 
per il servizio porta a porta, o 1,5 km nel caso di servizio stradale (contenitori 
stradali o contenitori multiutenza), è dovuta una riduzione pari al 60% 
dell’intera tariffa.

NOVITÀ
-	 Riduzione per nuclei over 70 anni, residenti in abitazioni con superfici 

maggiori a 120 mq (art. 12 comma 5): per le utenze domestiche residenti 
con nucleo composto da 1 o 2 componenti, entrambi di età superiore ai 
70 anni, la cui abitazione supera i 120 m2, con ISEE entro i 20.000 euro, 
potranno godere di una riduzione del 20% della tariffa fissa ordinaria e 
variabile, compilando il modulo (MD 305.62) da presentare presso proprio 
il Comune ed avrà validità dal giorno di presentazione della domanda che 
deve essere ripresentata annualmente.

-	 Potenziamento del conferimento del rifiuto secco residuo (art. 13 comma 4):  
le utenze domestiche residenti, possono richiedere il potenziamento del 
servizio di raccolta del rifiuto secco residuo, nei seguenti casi: 
•	 minori di età inferiore ai tre anni;
•	 anziani/non autosufficienti;
•	 persone con disabilità.

-	 Riduzione pensionati AIRE (art. 15 comma 6): in conformità alla previsione 
dell’art. 1, comma 48, Legge n. 178/2020, è applicata una riduzione di due 
terzi della tariffa per i soggetti non residenti nel territorio dello Stato che 
siano titolari di pensione, per immobili adibiti a uso abitativo, non locati o 
dati in comodato d’uso, posseduti in Italia a titolo di proprietà o usufrutto, 
limitatamente ad una sola unità immobiliare. Per tali utenze si considera un 
nucleo familiare pari a 3 componenti (nuclei non residenti).



5	 Applicato attualmente nei Comuni di Cervarese Santa Croce, Galzignano Terme, Rovolon, Teolo.
6	 Applicato nei Comuni di Pove del Grappa, Solagna, Valbrenta.
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-	 Riduzione per autocompostaggio del rifiuto organico (art. 21 comma 5): alle utenze 
domestiche residenti che effettuano l’autocompostaggio dei rifiuti organici 
è riconosciuta una riduzione in ragione dei minori costi sostenuti dal servizio 
pubblico per effetto del ridotto conferimento di rifiuti organici. Per quanto 
riguarda le utenze domestiche tale riduzione è pari al 25% della quota variabile 
base e viene concessa su richiesta dell’utente tramite un’autocertificazione 
nella quale si impegna a compostare tutta la frazione organica prodotta. 
Contestualmente alla richiesta deve essere restituito l’eventuale contenitore a 
disposizione per la raccolta della frazione umida.

-	 Riduzione per utenza domestica temporaneamente non utilizzata (art. 21 
comma 7): nel caso di locali adibiti a civile abitazione e di norma stabilmente 
occupati (ovvero occupati per non meno di sei mesi anche non consecutivi) da 
utenti residenti, che siano temporaneamente chiusi o l’uso sia sospeso per un 
periodo prolungato (di almeno 30 giorni consecutivi) viene riconosciuta, una 
riduzione calcolata sulla quota variabile base, rapportata al periodo di non 
utilizzo dei locali prendendo come base le tariffe approvate.

-	 Riduzioni/agevolazioni deliberate dal Comune e dal Consiglio di Bacino  
(art.20 comma 1 - 3). Il Comune, ai sensi dell’art. 1 comma 660 della Legge n. 
147/2013, può deliberare delle agevolazioni che devono essere iscritte in 
bilancio comunale come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura deve 
essere assicurata da risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune. 

-	 Raccolta Umido stradale5 (art. 21 comma 6): alle utenze domestiche dei 
Comuni che transitano da un sistema di raccolta domiciliare della frazione 
umida organica ad un sistema di raccolta stradale, in contenitori multiutenza 
di prossimità dislocati sul territorio comunale, è riconosciuta una riduzione 
tariffaria sulla quota variabile, dovuta all’efficientamento dei costi di raccolta 
connessi al nuovo sistema (già presente in bolletta).

-	 Raccolta sistema stradale integrale (allegato A UNI deliberazione n. 3/2025): alle 
utenze domestiche dei Comuni che hanno, per caratteristiche morfologiche o legate 
alla densità abitativa che li caratterizza, un sistema di raccolta dei rifiuti urbani 
integralmente stradale6 (organizzato in isole di conferimento stradale o con aree H24), 
è riconosciuta una riduzione tariffaria sulla quota variabile, dovuta all’efficientamento 
dei costi di raccolta connessi al sistema di raccolta (già presente in bolletta).

Con l’introduzione della nuova tariffa unica 2025 decadono le riduzioni tariffarie 
previste a livello comunale, precedentemente applicate.
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Servizio Addebito

raccolta Ingombranti e RAEE* 
a domicilio su prenotazione 
al numero verde 800 247842

prime 2 chiamate annue gratuite, per le successive 
è previsto un costo di 40,00 euro/cad (per ogni 
prenotazione è possibile il ritiro fi no a 5 pezzi nel limite 
di 2 m3 complessivi, oltre richiedere un preventivo)

raccolta rifi uto Verde e ramaglie a 
domicilio con contenitore carrellato 
da 120/240 litri

costo annuo di 50,00 euro, comprende la fornitura 
del contenitore (se il servizio è previsto nel proprio 
Comune)

raccolta rifi uto Verde e ramaglie 
a domicilio con mezzo dotato di 
braccio meccanico (grandi quantità)

costo per ogni richiesta: 200,00 euro (per ogni utenza 
è possibile un massimo di 3 chiamate annue)

raccolta rifi uti Inerti da piccole 
demolizioni

prima chiamata gratuita, per ogni prenotazione è 
possibile il ritiro di quantità fi no a 150 lt annui, oltre è 
necessario richiedere un preventivo

conferimento al Centro di raccolta** 
di Verde e ramaglie e/o punto di 
raccolta

gratuito fi no a 10 m3/anno con limite di 2 m3 per 
conferimento giornaliero, con addebito di € 20,00/m3 
oltre il limite

conferimento al Centro di raccolta** 
di Ingombranti

gratuito fi no a 6 m3/anno con limite di 2 m3 per 
conferimento giornaliero, con addebito di € 20,00/m3 
oltre il limite

conferimento al Centro di raccolta** 
di Pneumatici

gratuito fi no a 4 pezzi/anno, con addebito 
di € 3,00/cad per i successivi

fornitura Eco tessera per 
danneggiamento o smarrimento la prima tessera è gratuita e per le ulteriori € 5,00/cad

svuotamento eccezionale a chiamata 
per contenitori con volume fi no a 
330 lt

€ 150,00/cad

svuotamento eccezionale a chiamata 
per contenitori con volume fi no a 
1100 lt

€ 250,00/cad

fornitura chiave per danneggiamento 
o smarrimento la prima è gratuita, € 3,00 per le ulteriori

installazione serratura su contenitori 
da 120 lt, o maggiori € 30,00/cad

lavaggio contenitore condominiale € 22,00/cad
* in caso di materiale non rilevato o mancato avviso da parte dell’utente al numero verde entro 24 h dalla data 

prevista di servizio, si applica il 50% dell’importo dovuto. Se il servizio rientra nelle prime due chiamate 
annue, verrà considerato come servizio usufruito

** accesso consentito solo alle utenze domestiche
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05	 Altri servizi di raccolta 
Oltre ai servizi inclusi nel servizio ordinario, per i quali è prevista la tariffa 
variabile di base, l’utente ha la possibilità di richiedere ulteriori servizi “a 
domanda”, qualora la sua posizione risulti in regola con i pagamenti.
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UTENZE NON 
DOMESTICHE

Un’utenza non domestica, ai sensi del DPR n.158/99, è un soggetto, sia esso 
una persona giuridica (come un’azienda, un ente pubblico, un’associazione) o 
una persona fisica (ad esempio, un libero professionista con uno studio), che 
usufruisce del servizio di gestione dei rifiuti urbani per attività diverse dall’uso 
abitativo privato.
Questa categoria include tutte quelle unità immobiliari che non sono classificate 
catastalmente come “civile abitazione”. Rientrano in tale definizione, ad esempio:
•	 gli uffici e gli studi professionali
•	 le attività di tipo commerciale (negozi, bar, ristoranti, ecc.)
•	 gli enti pubblici
•	 le associazioni, scuole, strutture sanitarie, ecc.
•	 le aziende e le industrie (imprese e attività artigianali che producono e 

trasformano materie prime)
•	 le attività professionali all’interno di porzioni di civile abitazione.

Le utenze non domestiche si distinguono in: 
-	 “piccoli produttori”, utenze che producono una limitata quantità di rifiuti 

urbani, paragonabile a quella prodotta da una famiglia media di 3 componenti 
(es. ufficio, negozio, parrucchiere, ecc.) per le quali è disponibile senza 
ulteriori addebiti la dotazione base di contenitori;

-	 “grandi produttori”, utenze che producono elevate quantità di rifiuto urbano. 
Di conseguenza richiedono servizi di raccolta extra, che comprendono un 
maggior numero di contenitori, una maggiore capacità e una frequenza di 
raccolta più elevata, rispetto ai servizi di base. Questi servizi aggiuntivi sono 
soggetti ai prezzi dell’articolazione tariffaria, disponibile sul sito di ETRA 
nell’area “tariffa unica per le utenze non domestiche”. Per richiedere la consegna 
di nuovi contenitori, il ritiro di alcuni di essi o la modifica della tipologia (volume, 
rifiuto o frequenza di raccolta) è necessario inviare una richiesta a info@etraspa.
it o contattare il numero verde 800 247842, dopo aver preso visione del listino dei 
servizi aggiuntivi.
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7	 Fatti salvi eventuali correttivi per i Comuni che dal 2026 passano da regime di tributo a tariffa corrispettiva 
(Marostica, Colceresa, Pianezze, Saccolongo).

8	Non viene applicata ai Comuni di Asiago, Enego, Foza, Gallio, Lusiana Conco, Roana e Rotzo per i quali è in 
vigore dal 1° gennaio 2025 la Tariffa Unica di sub-ambito.
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06	 Tariffa unica

07	 Novità 2026 per i “piccoli produttori” 

Dal 1° gennaio 2024 è in vigore un nuovo e unico sistema tariffario per tutte le 
utenze non domestiche di ETRA7 8, che prevede l’addebito di:

-	 quota fissa base: calcolata per fasce di superficie, a copertura dei costi 
generali di gestione, senza distinzioni di categoria produttiva;

-	 quota fissa per la cura del territorio, anche questa calcolata per fasce 
di superficie, relativa a particolari servizi previsti presso il Comune di 
appartenenza (es. servizi di spazzamento, di pulizia aree pubbliche, pulizia e 
raccolta per eventi e manifestazioni, svuotamento cestini…);

-	 quota variabile base: copre il servizio di raccolta (porta a porta o stradale) per 
le principali tipologie di rifiuto. Per il Secco residuo, per la dotazione di base 
dei “piccoli produttori” la tariffa include un limite di conferimento uguale ad 
una utenza domestica di 3 componenti, ovvero 1200 litri annui. Dal 1° gennaio 
2026, anche le utenze non domestiche “piccoli produttori”, su richiesta, con 
rilascio di Eco tessera, potranno conferire i rifiuti con molteplici modalità 
(porta a porta o stradale) a seconda delle attrezzature presenti. 

	 La quota variabile base comprende anche i costi di trattamento, al netto dei 
ricavi derivanti dalla vendita di materiali ed energia. A questa componente 
possono essere applicate eventuali riduzioni tariffarie;

-	 quota variabile per i servizi aggiuntivi a domanda, relativa all’addebito per la 
fornitura dei contenitori che eccedono la dotazione di base. 

Dal 1° gennaio 2026 cambia anche la modalità di conteggio del conferimento 
del solo Secco residuo per i “piccoli produttori” che passa dal “numero di 
conferimenti” a “numero di litri conferiti”.

Dal 1° gennaio 2026 ciascuna utenza non domestica autorizzata, potrà usufruire 
di diverse modalità di conferimento, tenendo in considerazione però i limiti 
compresi nel servizio base per il Secco residuo, oltre i quali si applicano i 
corrispettivi eccedenti (vedi tabella pag. 7).

Dal 1° gennaio 2026 per i rifiuti riciclabili (Carta e cartone, Imballaggi in plastica 
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08		 Riduzioni tariffarie
Il Regolamento prevede delle possibili riduzioni/agevolazioni, anche per le 
utenze non domestiche. Si riportano di seguito le principali riduzioni applicabili:

-	 Riduzione per distanza dal punto di raccolta (art. 9 comma 2 e 3): nelle zone in cui 
il servizio di raccolta viene erogato ad una distanza superiore a 500 metri per il 
servizio porta a porta, o 1,5 km nel caso di servizio stradale (contenitori stradali o 
contenitori multiutenza), è dovuta una riduzione pari al 60% dell’intera tariffa.

-	 Riduzione immobili non domestici allacciati ma non occupati (art. 19 comma 5):  
gli immobili, comunque predisposti all’uso non domestico e allacciati ad 
almeno una pubblica utenza ma in cui, in via permanente, non viene esercitata 
un’attività economica o istituzionale sono soggetti al pagamento della sola 
quota fissa base e per la cura del territorio.

-	 Riduzione per uso stagionale a fini non domestici (art. 21 comma 2): nel caso 
di locali, diversi dalle abitazioni, e/o aree scoperte adibite ad uso stagionale 
o, comunque, ad uso non continuativo ma ricorrente viene riconosciuta una 
riduzione della quota variabile di accesso al servizio e della quota variabile 
per servizi aggiuntivi a domanda, calcolata proporzionalmente ai giorni di 
utilizzo effettivo nell’anno di competenza (l’uso stagionale o non continuativo 
deve essere pari o superiore a 150 giorni, anche non consecutivi nell’anno 
solare). Nel periodo dichiarato di inattività, l’utenza non domestica non deve 
conferire alcun rifiuto urbano.

La richiesta di riduzione va presentata entro il 31 gennaio dell’anno successivo 
a quello per cui si chiede la riduzione.

e metalli e Vetro) le utenze non domestiche “piccoli produttori” potranno 
conferire con Eco tessera 52 volte alle strutture multiutenza per ciascuna 
frazione. Per ogni conferimento eccedente è previsto un addebito aggiuntivo 
di 0,84€ a conferimento.
Le richieste di accesso ed emissione dell’Eco tessera devono essere inviate a 
info@etraspa.it o presentate presso uno degli sportelli fisici di ETRA.

EMISSIONE BOLLETTE
Nel 2026 la fatturazione verrà emessa 2 volte nel corso dell’anno. Ogni bolletta 
potrà essere saldata in un’unica soluzione, oppure in due rate se l’importo 
supera i 100 euro (con scadenza a 30 e 90 giorni).
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Rifi uto Importo riduzione

Carta 20,00 €

Plastica 30,00 €

Umido 55,00 €

Vetro 15,00 €
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09	 Avvio a riciclo/avvio a recupero per attività 
commerciali, artigianali e di servizi

Per il conferimento dei rifiuti urbani (cioè quei rifiuti che per natura e 
composizione sono simili ai rifiuti domestici e che vengono gestiti tramite il 
servizio pubblico di raccolta e trattamento), oltre alle riduzioni tariffarie sopra 
riportate, un’utenza non domestica può scegliere di non usufruire del servizio 
pubblico parzialmente o totalmente.

Avvio a riciclo (art. 21 comma 1): uscita parziale dal servizio pubblico. 
L’utenza non domestica conferisce solo alcune frazioni di rifiuto urbano a ditte 
terze. Ogni anno entro il 31 gennaio tali attività dovranno trasmettere il modulo 
di avvio a riciclo MD 305.01B (disponibile sul sito di ETRA) e fornire l’attestazione 
dell’impianto di Trattamento dei Rifiuti Urbani presso il quale sono avvenuti i 
conferimenti. 

La riduzione in bolletta sarà di: 

Avvio a recupero (art. 21 bis): uscita totale dal servizio pubblico. 
L’utenza non domestica conferisce tutti i rifiuti urbani prodotti a ditte terze. 
L’utente deve comunicarlo preliminarmente ad ETRA entro il 30 giugno 
utilizzando il Modulo MD 301.123 per comunicazione di avvio totale a recupero 
(disponibile sul sito di ETRA). 
L’eventuale dotazione di contenitori in uso deve essere restituita entro il 31 
dicembre dello stesso anno. Entro il 31 gennaio dell’anno successivo deve 
essere inviata ad ETRA l’attestazione dell’impianto di Trattamento dei Rifiuti 
Urbani presso i quali sono avvenuti i conferimenti.

In questo caso l’utenza è esclusa per intero dalla sola quota variabile, 
mentre rimane impregiudicata l’applicazione della quota fissa.
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Gestione rifiuti speciali per imprese di produzione e trasformazione
Ai sensi dell’art. 184 del D.Lgs. 116/2020 le aree destinate alla produzione 
o strettamente funzionali alla produzione generano rifiuti speciali che, 
indipendentemente dalla loro eventuale inclusione nell’elenco EER (Elenco 
Europeo dei Rifiuti), sono escluse dal conteggio tariffario a condizione 
che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente entro il 31 gennaio dell’anno successivo. 
Non è quindi possibile richiedere riduzioni o rimodulazioni per i rifiuti 
prodotti nelle aree escluse. 
Nessuno dei rifiuti generati da queste attività può essere conferito al 
servizio pubblico. 

ATTENZIONE:

Restano invece assoggettati alla tariffa gli spazi quali uffici, bagni, spogliatoi 
e magazzini o aree non produttive dell’impresa in questione, per le quali è 
possibile richiedere la raccolta dei rifiuti urbani.

Per consulenza sulla gestione tariffaria rifiuti in tema di avvio a riciclo/recupero, 
sistemi tariffari, rientro al servizio pubblico, aree non soggette al conteggio, 
contattare l’ufficio Team Aziende al 049 8098000 (lunedì - venerdì 8.30-13.00, 
14.30-17.00, nei giorni lavorativi) o info@etraspa.it all’attenzione dell’ufficio 
Team Aziende.
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EVENTUALI SERVIZI A DISPOSIZIONE SONO:

servizi di raccolta rifi uti (urbani e speciali) personalizzati per “grandi utenti” 
con la fornitura e/o il noleggio di cassoni o press container di volumetria 
fi no a 30 m3;

studi ed indagini ambientali (piani di caratterizzazione, analisi di rischio 
sanitaria-ambientale, studi di fattibilità, progettazione preliminare, defi nitiva 
ed esecutiva degli interventi);

interventi sul campo attraverso indagini su terreni, acque e gas interstiziali 
ed elaborazione dati, interventi sulle acque sotterranee; bonifi ca on site e 
off site, messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale; direzione 
lavori, supervisione al collaudo ed assistenza in fase di certifi cazione fi nale 
di avvenuta bonifi ca;

assistenza post bonifi ca con l’attuazione di campagne di monitoraggio, 
prelievo di campioni in contraddittorio con gli Enti di controllo, effettuazione 
di determinazioni analitiche;

consulenza ambientale;

indagini analitiche su matrici liquide, quali acque destinate al consumo 
umano o refl ui di origine civile/industriale;

campionamenti;

analisi chimiche, fi siche e merceologiche;

classifi cazione dei rifi uti;

indagini ambientali con redazione dei piani di caratterizzazione dei siti.
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10	 Altri servizi commerciali (esclusi dalla tariffa rifiuti)
ETRA mette inoltre a disposizione di tutte le utenze non domestiche servizi 
di assistenza e consulenza normativa per la gestione degli interventi diretti 
sull’ambiente.

Per informazioni e richieste di preventivo scrivere all’e-mail: info@etraspa.it 
all’attenzione dell’ufficio Segreteria, Servizi commerciali e Vigilanza ambiente. 



Per conoscere l’elenco completo degli Sportelli ETRA, 
scansiona il Qr-code

SERVIZIO RIFIUTI

800 247842
NUMERO VERDE

Dal lunedì al venerdì 8.00 - 20.00  
(servizio disponibile nei giorni lavorativi)
Chiama per:
•	Segnalazioni di mancata raccolta rifiuti
•	Prenotazioni asporto di Ingombranti, Inerti, Verde  

e ramaglie, richieste contenitori ed Eco tessera
•	Informazioni su contratti, bollette e pagamenti
•	Richieste rate

Sabato 8.00 - 13.00  
(servizio disponibile nei giorni lavorativi)
Chiama per:
•	Segnalare solo la mancata raccolta di qualche tipo  
di rifiuto

GLOBAL SERVICE

800 645264
NUMERO VERDE

Attivo H 24 
Chiama per:
Guasti ai press-container

CONTATTI UTILI
L'ACCESSO AGLI SPORTELLI È PREVISTO SOLO SU APPUNTAMENTO: 

PER PRENOTAZIONI CHIAMARE IL NUMERO 049 8098000 
ATTIVO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 8.30-13.00; 14.30-17.00 NEI GIORNI LAVORATIVI

ALTRI CONTATTI •	E-mail
	 info@etraspa.it
	 protocollo@pec.etraspa.it

	 disservizirifiuti@etraspa.it
	 (per segnalare disservizi 

nella raccolta rifiuti)

•	Fax  
049 8098701

•	Posta ordinaria
	 ETRA S.p.A. Società benefit
	 via del Telarolo, 9
	 35013 Cittadella (PD)
•	Sito internet
	 www.etraspa.it

TUTTI I MODULI E I 
DOCUMENTI UTILI 
SONO REPERIBILI 
NEL SITO DI ETRA:

•	al link https://www.etraspa.it/moduli-utili-clienti-etra;

•	presso gli sportelli fisici;

•	scansionando il Qr-code   



Dove lo Butto?
Guida per 
una corretta 
differenziazione
dei rifiuti

2025



www.etraspa.it

Riservata agli utenti del Servizio rifiuti di ETRA 
è l’unica app ufficiale, garantita 

e costantemente aggiornata

Scaricabile da

La app per smartphone dedicata 
alla raccolta differenziata

ETRA - Servizio rifiuti

Iscriviti al canale WhatsApp 
ETRA Spa - Società benefit

Inquadra il Qr code, 
iscriviti al canale e 
attiva le notifiche

DA OGGI RESTARE INFORMATI 
È ANCORA PIÙ SEMPLICE!



circa
98 kg

80 kg

Dove lo Butto?
Guida per 

una corretta 
differenziazione

dei rifiuti

Gentile Utente,
in questa parte dell’opuscolo abbiamo inserito 
alcune indicazioni sul corretto conferimento dei 
rifiuti.
Ogni piccolo gesto conta: differenziare corret-
tamente i rifiuti e ridurre la produzione di secco 
contribuisce a un ambiente più pulito e a un fu-
turo più sostenibile. Il Secco residuo è il rifiuto 
maggiormente costoso in termini di trattamen-
to e ridurne la produzione è dunque importante 
perché consente di contenere la tariffa rifiuti.
È fondamentale da parte di tutti ridurre la frazione 
secca residua anche per raggiungere l’obiettivo 
regionale dell’84% di raccolta differenziata al 
2030. Ogni anno ciascun abitante nel bacino 
territoriale di ETRA produce in media circa 98 
kg di rifiuto Secco residuo, l’obiettivo dettato dal 
Piano Regionale è di 80 kg/anno al 2030.
L’obiettivo è sfidante e ognuno di noi, con piccole 
azioni consapevoli, può fare la sua parte.

Grazie per la collaborazione!

2030Oggi
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UMIDO
ORGANICO
BIODEGRADABLE WASTE
DÉCHETS ORGANIQUES

VERDE 
E RAMAGLIE
GARDEN WASTE | VERT

COSA CONFERIRE 

COSA CONFERIRE 

NON CONFERIRE 

NON CONFERIRE 

•	Alimenti avariati senza confezione
•	Avanzi di cibo e scarti di cucina
•	Bastoncino in legno di gelati e 

ghiaccioli
•	Bicchieri e piatti compostabili in 

carta o in altri materiali certificati 
ed etichettati UNI EN 13432 o UNI EN 
14995 con residui di cibo; manufatti 
in altri materiali compostabili, diversi 
dalla carta, certificati ed etichettati 
UNI EN 13432 o UNI EN 14995 anche 
senza residui di cibo

•	Ceneri spente in modeste quantità
•	Cialde, capsule di caffè e filtri di tè 

solo se biodegradabili e compostabili

•	Fiori recisi
•	Fondi di caffè
•	Gusci d’uovo
•	Gusci di noci e frutta secca
•	Lettiere per animali solo se 

biodegradabili e compostabili
•	Pane vecchio
•	Posate, cannucce e cotton fioc in 

materiale compostabile certificati  
ed etichettati UNI EN 13432 o UNI  
EN 14995

•	Salviette e fazzoletti di carta usati
•	Stuzzicadenti

•	Fiori recisi
•	Piante (senza terra)
•	Ramaglie, potature di alberi e siepi
•	Residui vegetali da pulizia dell’orto
•	Sfalci d’erba e foglie

•	Capsule di caffè
•	Conchiglie o gusci di molluschi

•	Mozziconi di sigarette
•	Ossi

•	Ceppi di alberi e legno trattato di 
qualsiasi tipo

COME CONFERIRE
Conferire in sacchetto compostabile 
chiuso.

COME CONFERIRE
Conferire al Centro di raccolta o punti 
di raccolta (solo utenze domestiche). 
Raccolta porta a porta: sfuso, nel 
contenitore da 240 lt consegnato da 
ETRA (Servizio a pagamento, svolto 
solo presso le utenze che ne fanno 
richiesta). Servizio grandi quantità 
contattare il numero verde 800247842.
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CARTA
E CARTONE
PAPER AND CARDBOARD
PAPIER ET CARTON

COSA CONFERIRE 

NON CONFERIRE 

•	Bicchieri e piatti di carta, anche 
compostabili, privi di residui di cibo

•	Cartoni della pizza privi di evidenti 
residui di cibo

•	Cartoni per bevande (per latte, 
succhi, vino, ecc.) preferibilmente 
sciacquati, schiacciati e senza tappo

•	Fogli e fotocopie

•	Giornali e riviste
•	Imballaggi di carta per alimenti senza 

residui di cibo
•	Imballaggi ed altre confezioni in 

cartone
•	Quaderni e libri
•	Scatole
•	Scatole in cartoncino dei farmaci

•	Carta e cartone eccessivamente 
sporchi

•	Carta carbone, carta chimica 
(scontrini) e carta vetrata

•	Carta da forno
•	Carta fotografica
•	Lastre ospedaliere

NON CONFERIRE 

•	Contenitori in vetro per soluzioni 
ospedaliere

•	Copridamigiane
•	Cristallo
•	Lampadine a basso consumo e a 

incandescenza

•	Lastre di vetro o vetri per finestre e 
parabrezza

•	Piatti e oggetti di ceramica, 
terracotta e porcellana

•	Pirex

VETRO
GLASS | VERRE

COSA CONFERIRE 

•	Barattoli e vasi senza coperchio
•	Bicchieri

•	Bottiglie senza il tappo
•	Contenitori

COME CONFERIRE
Ridurre il volume di scatole e scatoloni 
prima del conferimento.
Non utilizzare sacchi in plastica.
Scatole e cartoni di grandi dimensioni, 
di provenienza domestica, vanno 
conferiti al Centro di raccolta.

COME CONFERIRE
Non usare sacchi in plastica.
Non introdurre nel contenitore oggetti 
in ceramica o altri materiali estranei.
Evitare di rompere bottiglie e 
contenitori in vetro.
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IMBALLAGGI IN 
PLASTICA E METALLI
PLASTIC PACKAGING AND METALS
EMBALLAGES EN PLASTIQUE ET MÉTAUX

COSA CONFERIRE 

•	Bicchieri e piatti di plastica monouso, 
privi di evidenti residui di cibo

•	Bombolette spray vuote di prodotti 
per l’igiene della casa e personale

•	Borsette in plastica se pulite
•	Bottiglie d’acqua, bibite, latte, ecc.,
•	Buste e scatole in plastica per maglie, 

camicie o altri capi
•	Carta stagnola
•	Confezioni per alimenti
•	Confezioni sagomate in plastica 

(senza il cartoncino)
•	Confezioni sagomate per alimenti in 

porzioni monouso
•	Contenitori per salviette umidificate
•	Contenitori in acciaio, latta, banda 

stagnata o altri metalli (es. scatola del 
tonno o dei pelati)

•	Contenitori in plastica per creme o 
altri cosmetici

•	Coperchi in plastica di barattoli e 
contenitori vari

•	Copridamigiane in plastica
•	Film e pellicole per imballaggio
•	Flaconi di candeggina o di altre 

sostanze pericolose debitamente 
svuotati e risciacquati

•	Flaconi di detersivi, saponi, shampoo 
e bagnoschiuma

•	Flaconi/dispensatori di maionese e 
salse

•	Fusti, fustini e secchielli in acciaio 
vuoti e senza residui di sostanze 
pericolose

•	Grucce appendiabiti in plastica
•	Imballaggi per beni durevoli 

(polistirolo, con le bolle d’aria, 
plastica espansa, chips in polistirolo)

•	Lattine in alluminio (AL)
•	Reggette per legatura pacchi
•	Retine per frutta e verdura (es. per 

limoni, arance, cipolle, ecc.)
•	Tappi e coperchi di metallo
•	Vaschette in alluminio
•	Vaschette in plastica o polistirolo per 

carne, pesce, verdure o altri alimenti
•	Vaschette in plastica utilizzate nei 

banchi di gastronomia
•	Vaschette/barattoli per gelati, 

vasetti di yogurt
•	Vasi per piante da vivaisti

COME CONFERIRE
Conferire in sacchi trasparenti o 
semitrasparenti chiusi.
Ridurre il volume degli imballaggi 
prima del conferimento.
Se necessario, è possibile esporre 
più sacchi.
Non è consentita l ’esposizione in 
contenitori “fai da te”.
Le bottiglie contenenti liquidi devono 
essere svuotate del contenuto.
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NON CONFERIRE 

•	Arredi e giochi da giardino di plastica
•	Bombolette spray contrassegnate 

da pittogrammi di pericolo
•	Bottiglie contenenti liquidi
•	Contenitori contrassegnati 

da pittogrammi di pericolo di 
provenienza non domestica

•	Contenitori e stoviglie in plastica 
rigida

•	Contenitori per colle e silicone
•	Contenitori per soluzioni ospedaliere
•	Giocattoli di plastica o gomma
•	Manufatti per l’edilizia e l’idraulica 

come tubi, fili elettrici, materiale 
isolante, ecc.

•	Oggetti gonfiabili: piscine, 
salvagenti, braccioli, ecc.

•	Oggetti in acciaio di piccole 

dimensioni (posate, piccole pentole, 
pinze, chiavi inglesi, chiodi, barre, 
tubi e profili massimo 3 mm.

•	Oggetti in metallo di grandi 
dimensioni (stendibiancheria, 
biciclette, scale, ecc.)

•	Oggetti in ottone
•	Posate di plastica monouso
•	Reti da cantiere
•	Secchi, bacinelle
•	Soprammobili e casalinghi in 

plastica o gomma
•	Sottovasi
•	Teli di nylon usati per imbiancare
•	Teli di nylon, plastica, gomma e 

ombreggianti
•	Teli e reti per pacciamatura
•	Tubi e canne per l’irrigazione

Il Centro del Riuso è un progetto 
di ETRA S.p.A. Società benefit e del 
Consiglio di Bacino Brenta per i Rifiuti, 
per ridurre la produzione di rifiuti e per 
prolungare la vita di beni riutilizzabili.

Per saperne 
di più inquadra 

il QR Code
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SECCO 
RESIDUO
RESIDUAL WASTE
DÉCHETS SECS RESTANT

COSA CONFERIRE 

ATTENZIONE

•	Cancelleria per la scuola: penne, 
pennarelli, cartelline in plastica, 
nastro adesivo

•	Capelli
•	Capsule di caffè
•	Carta oleata, plastificata, da forno
•	Cartucce per caraffe filtranti e resine 

per addolcitori
•	Cd, musicassette, videocassette, 

floppy disk e rispettive custodie
•	Conchiglie o gusci di molluschi
•	Confezioni in poliaccoppiati (esclusi 

cartoni per bevande)
•	Contenitori e manufatti in silicone 

(es. stampini da forno)
•	Contenitori e stoviglie di plastica 

rigida
•	Contenitori per soluzioni ospedaliere
•	Creme e altri cosmetici scaduti
•	Fotografie e lastre radiografiche di 

provenienza domestica
•	Giocattoli, peluche
•	Guanti di gomma
•	Guanti monouso
•	Lampadine a incandescenza

•	Lettiere per animali domestici
•	Manufatti per l’edilizia e l’idraulica 

come tubi, fili elettrici ecc.
•	Mascherine
•	Mozziconi di sigarette, accendini 

scarichi
•	Oggetti gonfiabili
•	Ombrelli rotti
•	Ossi
•	Pannolini, assorbenti
•	Pirex
•	Posate monouso di plastica
•	Rasoi usa e getta, siringhe con 

cappuccio di protezione per uso 
domestico

•	Sacchetti e polveri dell’aspirapolvere
•	Scarpe e ciabatte rotte in plastica o 

gomma o cuoio
•	Sottovasi
•	Spazzolini, pettini e spazzole
•	Stracci sporchi, spugne usate, 

indumenti deteriorati
•	Terracotta, ceramica, porcellana, 

gesso

Le siringhe munite di ago devono essere conferite con l’apposito cappuccio
dentro a un involucro protettivo per la sicurezza di chi conferisce e raccoglie

COME CONFERIRE
Conferire in sacchetti trasparenti o 
semitrasparenti chiusi.
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INGOMBRANTI
BULKY WASTE
ENCOMBRANTS

INERTI
INERT WASTE | INERTES

COSA CONFERIRE 

COSA CONFERIRE 

•	Arredi e giochi da giardino
•	Biciclette vecchie
•	 Grandi taniche
•	Lastre di vetro per finestre e porte
•	Legno non trattato con sostanze 

pericolose (es. cassette di legno, 
bancali e ceppi di alberi)

•	Materassi e reti per letti
•	Mobili vecchi di qualsiasi materiale
•	Pannelli in cartongesso
•	Piscine gonfiabili
•	Poltrone e divani
•	Scale
•	Secchi e bacinelle
•	Specchi

•	Stendibiancheria
•	Teli di nylon, plastica, gomma e 

ombreggianti
•	Tubi, canne per irrigazione

•	Calcinacci provenienti da demolizioni 
domestiche

•	Cemento
•	Ceramiche
•	Coppi e tegole
•	Mattonelle

•	Mattoni
•	 Sanitari integri o parti di essi
•	Vasellame

COME CONFERIRE
Ritiro a domicilio su chiamata al 
Numero verde 800 247842 (solo 
utenze domestiche). 
Servizio gratuito per una chiamata 
all’anno e un quantitativo massimo di 
150 litri (circa 10 sacchi).
Al momento della prenotazione 
elencare in modo dettagliato e 
completo i rifiuti da asportare.

COME CONFERIRE
Al Centro di raccolta (solo utenze 
domestiche).
Ritiro a domicilio su chiamata al 
Numero verde 800 247842 
(2 chiamate gratuite all’anno per 
Ingombranti o RAEE, in seguito 
a pagamento). Al momento della 
prenotazione elencare in modo 
dettagliato e completo gli oggetti da 
asportare. Per ogni prenotazione è 
possibile il ritiro di quantità fino a 
5 pezzi nel limite di 2 m3 complessivi; 
oltre questi limiti è necessario 
effettuare una nuova prenotazione 
o richiedere un preventivo. Esporre i 
rifiuti su suolo pubblico la sera prima 
del giorno di raccolta.



Dove lo butto? Guida per una corretta differenziazione dei rifiuti

COME CONFERIRE
Conferire in sacchi chiusi e non troppo  
voluminosi nei contenitori con logo Etra 
posizionati sul territorio comunale.
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RAEE
RIFIUTI DA APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
ELECTRONICS WASTE
ÉLECTRONIQUE

COSA CONFERIRE 

•	Computer e monitor
•	Consolle
•	Elettrodomestici casalinghi (robot 

da cucina, frullatore, aspirapolvere, 
ferro da stiro, rasoio elettrico, phon, 
trapano, ecc.)

•	Forni elettrici e a microonde
•	Frigoriferi, congelatori
•	Giocattoli elettrici
•	Lampade al neon e a basso consumo

•	Lavatrici e lavastoviglie
•	Macchine fotografiche digitali
•	Radio, autoradio
•	Scanner, stampanti *
•	Sigarette elettroniche
•	Sveglie, orologi da polso, bilance
•	Telefoni cordless, lettori mp3, 

telefoni cellulari, caricabatteria
•	Televisori, videoregistratori, lettori 

dvd

Per legge, chi acquista un’apparecchiatura elettrica ed elettronica può conferire 
presso lo stesso negozio un RAEE equivalente (elettrodomestico della stessa 
tipologia). Senza alcun obbligo di acquisto è inoltre possibile conferire, sempre 
gratis, piccoli RAEE presso punti vendita di grandi dimensioni.

* TONER E CARTUCCE INKJET
Le utenze domestiche possono conferire le cartucce esauste di stampanti presso 
il Centro di Raccolta. Le utenze non domestiche (aziende, esercizi commerciali, 
enti pubblici e scuole) possono richiedere un preventivo per il ritiro dei toner e delle 
cartucce inkjet esausti scaricando dal sito di Etra il modulo dedicato ed inviandolo 
agli indirizzi e-mail indicati.

TESSILI
CLOTHING | VETEMENTS

COSA CONFERIRE NON CONFERIRE 

•	Abbigliamento, borse, scarpe e 
cinture asciutti e in buono stato

•	Gli indumenti deteriorati che 
vanno raccolti con il Secco residuo

COME CONFERIRE
Vedi Ingombranti.



COME CONFERIRE
Introdurre solo olio per uso 
alimentare.
Versare l’olio, una volta raffreddato, 
in contenitori a perdere chiusi con 
tappo (bottiglie o flaconi di plastica) 
da inserire all’interno delle cisterne 
dislocate sul territorio.
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OLIO VEGETALE
VEGETABLE OIL
HUILE VÉGÉTALE

COSA CONFERIRE 

•	Olio usato in cucina per friggere
•	Olio di conservazione dei cibi in scatola 

(tonno, funghi, ecc.)

ATTENZIONE
Flaconi per detersivi, saponi, prodotti per l’igiene della 
casa, della persona e cosmetici, purché debitamente 
svuotati e risciacquati, si conferiscono negli imballaggi 
di plastica e metalli.

Flaconi e bombolette spray con residui di prodotto, contrassegnati da questi 
pittogrammi di pericolo, si conferiscono nei rifiuti pericolosi.

PERICOLOSI (INCLUSI FARMACI E PILE)
DANGEROUS MUNICIPAL WASTE | DÉCHETS
URBAINS DANGEREUX

COSA CONFERIRE 

•	Batterie per cellulari, pc ecc.
•	Bombolette spray contrassegnate da 

pittogrammi di pericolo piene o con 
residui

•	Contenitori di sostanze pericolose 
con residui di prodotto

•	Medicinali (senza la confezione di 
cartoncino)

•	Pile a stilo, rettangolari, a bottone 
(es. per orologi), pile al litio e 
accumulatori

•	Vernici, solventi, acidi, inchiostri, 
adesivi e resine

PER LE UTENZE NON DOMESTICHE
I rifiuti pericolosi o contaminati da sostanze pericolose non sono simili ai rifiuti urbani. 
Non è possibile conferirli attraverso il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani.

Secondo la normativa vigente le pile devono essere conferite presso i negozi 
rivenditori di tali prodotti o al Centro di raccolta.



Per conoscere l’elenco completo degli Sportelli ETRA, 
scansiona il Qr-code

SERVIZIO RIFIUTI

800 247842
NUMERO VERDE

Dal lunedì al venerdì 8.00 - 20.00  
(servizio disponibile nei giorni lavorativi)
Chiama per:
•	Segnalazioni di mancata raccolta rifiuti
•	Prenotazioni asporto di Ingombranti, Inerti, Verde  

e ramaglie, richieste contenitori ed Eco tessera
•	Informazioni su contratti, bollette e pagamenti
•	Richieste rate

Sabato 8.00 - 13.00  
(servizio disponibile nei giorni lavorativi)
Chiama per:
•	Segnalare solo la mancata raccolta di qualche tipo  
di rifiuto

GLOBAL SERVICE

800 645264
NUMERO VERDE

Attivo H 24 
Chiama per:
Guasti ai press-container

CONTATTI UTILI
L'ACCESSO AGLI SPORTELLI È PREVISTO SOLO SU APPUNTAMENTO: 

PER PRENOTAZIONI CHIAMARE IL NUMERO 049 8098000 
ATTIVO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 8.30-13.00; 14.30-17.00 NEI GIORNI LAVORATIVI

ALTRI CONTATTI •	E-mail
	 info@etraspa.it
	 protocollo@pec.etraspa.it

	 disservizirifiuti@etraspa.it
	 (per segnalare disservizi 

nella raccolta rifiuti)

•	Fax  
049 8098701

•	Posta ordinaria
	 ETRA S.p.A. Società benefit
	 via del Telarolo, 9
	 35013 Cittadella (PD)
•	Sito internet
	 www.etraspa.it

TUTTI I MODULI E I 
DOCUMENTI UTILI 
SONO REPERIBILI 
NEL SITO DI ETRA:

•	al link https://www.etraspa.it/moduli-utili-clienti-etra;

•	presso gli sportelli fisici;

•	scansionando il Qr-code   


